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Abstract 
Il servizio SURplus dell'Università degli Studi di Milano-Bicocca si arricchisce di due nuovi componenti in 
produzione: l'istanza FA (Fondo di Ateneo) del modulo WF (WorkFlow) e il modulo OA (Open Archive), denominato 
BOA (Bicocca Open Archive). 
 
Two new components have been added to the University of Milano-Bicocca SURplus service: the WF (WorkFlow) 
module instance FA (Fondo di Ateneo), and the OA (Open Archive) module denoted BOA (Bicocca Open Archive). 
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CILEA propone SURplus come il prodotto 
ideale per dare una risposta ad esigenze con-
crete che le Università espongono da tempo nel 
settore della governance della Ricerca, come:  
· supportare il processo di creazione di un 
archivio gestionale centralizzato delle in-
formazioni relative alle attività di ricerca 
(schede progetti, contratti, brevetti, forme 
associative come spin-off ed altro) attivate 
all'interno dell'ateneo; 
· supportare il processo di creazione e gestione 
di un repository istituzionale centralizzato 
dei prodotti della ricerca scientifica (pubbli-
cazioni e materiale documentale anche mul-
timediale); 
· creare uno strumento di supporto alla va-
lutazione oggettiva dell’attività di ricerca e 
produzione scientifica basato su statistiche e 
indicatori di sintesi, da affiancare ai giudizi 
di merito (peer review); 
· realizzare un’infrastruttura di integrazione 
dei dati distribuiti nei sottosistemi di ateneo 
e di gateway da e verso sistemi esterni, 
unificando, in modalità centralizzata o distri-
buita, le attività di inserimento dei dati e 
minimizzando le possibilità di errore. [1]. 
Il servizio SURplus dell'Università degli 
Studi di Milano-Bicocca si arricchisce di due 
nuovi componenti: il 23 giugno 2008 sono 
stati attivati in produzione per il modulo WF 
(WorkFlow) l'istanza FA (Fondo di Ateneo) e, 
contemporaneamente, è stato reso dispo-
nibile on-line il modulo OA (Open Archive), 
denominato BOA (Bicocca Open Archive). 
Il modulo FA di SURplus per Bicocca 
L’Ateneo attiva annualmente, su risorse 
proprie del bilancio universitario, un Fondo per 
le attività della Ricerca. In SURplus è stato 
predisposto un componente software del modulo 
WF (Fig. 1) che gestisce le attività di data entry 
secondo una modalità a "work flow" distribuito 
che coinvolge i vari "attori" del processo secondo 
ruoli e diritti ben definiti sui dati [2]. 
Il modulo OA di SURplus per Bicocca: 
BOA (Bicocca Open Archive) 
L'Ateneo si è dotato di un "repository" 
documentale (Fig. 2) dove è catalogata la 
produzione scientifica dell'Ateneo. 
Per la realizzazione del repository di SURplus, 
il CILEA ha scelto DSpace 1.5, ultima versione 
della piattaforma software open source 
progettata e sviluppata dal Massachussetts 
Institute of Technology (MIT) e da Hewlett-
Packard. Il software gestisce l’immissione, 
validazione, archiviazione, ricerca e disse-
minazione di documenti e relativi metadati. 
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Fig. 2 – BOA: l’Open Archive di Bicocca 
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Il CILEA ha analizzato in collaborazione con i 
responsabili del servizio Bicocca, le funzionalità 
da implementare alla nuova release di DSpace, 
per soddisfare le esigenze dell’Università stessa 
ma più in generale di ogni realtà in ambito 
accademico a livello nazionale. Tra queste 
possiamo citare: 
· Import delle pubblicazioni associate a 
docenti dell’Ateneo 
E’ stato deciso di recuperare i metadati di 
pubblicazioni associate a un autore 
afferente all’ateneo. Questo ha permesso di 
rilasciare agli utenti un repository pre-
popolato con oltre 3000 pubblicazioni. 
· Ricerca automatica riviste 
La compilazione del campo relativo ai titoli 
dei periodici viene proposta tramite un 
semplice meccanismo di auto completa-
mento, a partire da una base dati control-
lata (circa 60 mila titoli correnti). Una volta 
scelto il titolo il sistema compila automa-
ticamente ISSN cartaceo ed elettronico ed 
editore.  
· Semantica controllata 
Fra le possibilità previste da DSpace per 
l'inserimento dei metadati (a testo libero o 
tendina) è stata aggiunta la gestione di liste 
e repertori controllati, in particolare per la 
categorizzazione dei dati secondo keywords 
gerarchiche: criteri accademici (Aree e 
Settori Scientifico Disciplinari – SSD e 
Centri di Ricerca d’Ateneo, Fig. 3) attivabile 
con autocompletamento.  
· Delega 
Le pubblicazioni possono essere inserite 
anche da persone abilitate che non siano gli 
autori, semplicemente scegliendo la 
struttura di appartenenza del primo autore 
prima di effettuare la submission.  
· Embargo 
E' possibile per chi effettua la submission 
scegliere un eventuale periodo di embargo 
per ogni file depositato. Durante tale perio-
do l'item non sarà visibile al pubblico. Il si-
stema provvederà a sbloccare automa-
ticamente il file al termine del periodo 
indicato. E’ possibile anche scegliere se ren-
dere disponibile l’item solo all’interno dell’A-
teneo.  
· Configurazione dei metadati  
Per ogni tipologia di documento (Articolo su 
rivista, Contributo in libro, Monografia, 
Intervento a convegno, Brevetti, Curatele, 
Tesi di dottorato, Tesi di Specializzazione e 
Altro) sono stati selezionati i metadati  da 
associare (con relative etichette, valori 
Dublin Core, ripetibilità, obbligatorietà, 
help, ecc).  
· Citazioni  
E’ stato introdotto un metodo per generare 
citazioni configurabili (ad es. in formato 
APA), che utilizza e rielabora i metadati 
compilati dagli autori.  
· Paginazione e ordinamento degli item 
in attesa di validazione degli ammini-
stratori  
Gli item inseriti dagli autori ma ancora in 
attesa di essere validati vengono paginati e 
ordinati secondo diversi criteri (titolo, 
autore, data) per garantire la massima 
fruibilità ed ergonomia di accesso e facili-
tare i processi di submission e validazione. 
· Item mapper automatico 
DSpace offre nativamente una funzionalità 
di mappatura “item mapper” che consente 
di includere virtualmente l’item in più 
strutture dipartimentali in modo da 
visualizzarlo nei rispettivi indici di scor-
rimento e servizi di notifica/disseminazione 
(email, RSS, OAI-PMH). Il CILEA ha 
sviluppato per Bicocca un componente che 
effettua automaticamente una o più 
mappature sulla base del valore di specifici 
metadati dell’item. In particolare l’item 
viene mappato non solo per  il dipartimento 
di appartenenza dell’autore, ma anche per 
tutti i coautori o co-curatori della pubbli-
cazione afferenti all’Ateneo (Fig. 4). 
· Export verso sito docente CINECA 
I metadati degli item validati vengono rie-
laborati per produrre l’XML utile all’export 
verso il sito dei docenti del CINECA. 
Inoltre sono in fase di realizzazione altre 
funzionalità:  
· Funzionalità di duplicazione  
Tramite un tasto di "clonazione" sarà 
possibile duplicare le informazioni conte-
nute in un item per la creazione di un nuovo 
item, ad esempio nel caso di un preprint 
divenuto pubblicazione, nel caso di aggiunta 
di metadati legati alla mappatura auto-
matica (es. autori) o file in momenti suc-
cessivi, ecc. Se si tratta di versioni ag-
giornate di item in archivio, viene attivato 
un legame a  partire dall'item più vecchio, 
in modo da segnalare al lettore l'esistenza 
dell'aggi ornamento. 
N. DE PAOLI, R. FERRARI, S. MORNATI           GOVERNO RICERCA 4-8  









Fig. 4 – BOA: Visualizzazione pubblicazione, mappatura di un item in più collezioni 
 
· Procedura di carico dati in automatico 
con aggiornamento periodico da SFX 
Verrà implementato un import periodico 
delle riviste possedute da Bicocca presenti 
nella loro banca dati SFX, che andrà ad 
aggiornare l’elenco delle riviste disponibili 
al momento della submission. 
· Meccanismo per evitare la duplica-
zione di un item 
Verrà rilasciata una funzionalità che 
permetterà al sistema di effettuare un con-
trollo sui metadati degli item in attesa di 
validazione, al momento di effettuare una 
nuova submission. Questa impedirà che un 
autore possa duplicare una pubblicazione, 
se quest’ultima fosse già stata inserita da 
un altro autore, ma non ancora pubblicata.  
· Export degli item in vari formati di 
citazioni 
Sarà possibile chiedere un export delle 
proprie pubblicazioni o di tutte le 
pubblicazioni associate a una struttura 
dipartimentale, in vari formati di citazione. 
· Import  dei metadati degli item da vari 
formati di citazioni 
Sarà possibile per ciascun autore importare 
i metadati delle proprie pubblicazioni  da 
vari formati di citazione per creare nuovi 
item in DSpace. 
Interoperabilità dei moduli OA e WF di 
SURplus 
I due nuovi moduli sono tra loro interoperabili 
nel senso che Progetti di Ricerca e Prodotti della 
Ricerca sono tra loro collegati e reciprocamente 
ricercabili. 
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Un primo esempio concreto è offerto dalle 
richieste per il Fondo di Ateneo (FA) dove nel 
modulo di presentazione della richiesta di 
finanziamento, il responsabile del progetto deve 
allegare (come bibliografia) alcune pubblicazioni 
proprie o di collaboratori che fanno parte del 
suo gruppo di lavoro per il quale si chiede il 
contributo. Queste pubblicazioni vengono auto-
maticamente prelevate dal modulo OA e propo-
ste al compilatore per essere opportunamente 
selezionate con un semplice click di spunta a 
fianco della citazione dell’articolo. 
Con la messa a servizio di questi due nuovi 
componenti, il servizio SURplus fa un decisivo 
passo avanti nell'obiettivo di offrire alle Univer-
sità una gestione integrata delle informazioni 
relative alle attività e ai prodotti della ricerca in 
modo da consentirne una sempre migliore 
quantificazione secondo metriche e indicatori 
condivisi. 
I due nuovi componenti FA e BOA oltre a 
soddisfare queste esigenze puntuali e specifiche, 
diventano esempi concreti che dischiudono 
nuove opportunità e nuovi traguardi.  
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